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COMUNE DI SAN FERDINANDO 
Città Jletropolitana di Reggio Calabria 

******************** 
Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 

[ n. 05 ~:130.06.20201 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARI (tribllt7> diretto al/a copertllra dei costi l 
relativi al servizio di gestione dei rifiuti) Anno 2020. 

...... ....... . ....... ....._----- ...... 


L'anno duemilaventi, addì 30 del mese di giugno alle ore 17:00, nella sala consiliare del Comune, 

convocata nei modi di legge e nei termini di legge, si è legalmente riunito il Consiglio Comunale 

nelle persone dei sottoindicati signori: 

I ""­ .m eNome PIA 
i 

_REA P 
i 

I 

2 ! LOIACONO IRMA P 

3 GAETANO GIANLUCA P 

4 D'AGOSTINO ROSA P 

5 ASERASALVATORE P 
--_....._-----------.. ~-~ 

6 PAPARATTO VITTORIO EMANUELE P 

7 DI TOMMASO ANTONIO A 
I 

8 STUCCIALEX P 

9 MUMOLI SABATINO P 
i 
i 

lO OLIVA MICHELE A 

• 11 . GAUDIOSO ANTONIO A 
! 

• 12 VARRA' MICHELE A 

113 COSTA SALVATORE A 

Presiede il Prof.Andrea Tripodi, nella sua qualità di Sindaco; 


Partecipa alla seduta il Dott. Pietro Emilio, Segretario comunale, anche con funzioni di verbalizzante. 


Il Presidente, accertato il numero legale, essendo presenti n.8 consiglieri su n. 13 consiglieri in carica, 


dichiara aperta la discussione in merito all'argomento in oggetto, premettendo che sulla proposta 


della presente deliberazione da parte: 


0" del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica; 

0" del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile, 

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 


VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di stabilità 2020), con la quale è stato stabilito che a 

decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale (iuc) di cui all'articolo l, comma 639, della legge 

27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti 

(tari), e l'imposta municipale propria (imu) è disciplinata dalle disposizioni di cui all'art. 1 commi da 

739 a 783 della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160 "bilancio di previsione dello stato per 
l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022" (pubblicata in gu serie 

generale n.304 del 30-12-2019 - suppl. ordinario n. 45) ; 

VISTA la deliberazione di consiglio comunale n. 19 del 02/09/2014, con la quale è stato approvato il 

Regolamento IUC, contenente anche il Regolamento della Componente T ARI pubblicata sul portale 

del federalismo in data 10/09/2014, che resta di fatto applicabile per specifica disposizione normativa 

come sopra riportata; 

RITENUTO opportuno provvedere alla redazione del nuovo testo Regolamentare allo scopo di 

attualizzare le disposizioni normative e coordinare in un unico testo le modifiche al testo 

originario; 

VISTA la LEGGE 19 dicembre 2019, n. 157 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto­
legge 26 ottobre 2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze 

indifferibili", Art. 57-bis "Disciplina della TARI. Coefficienti e termini per la deliberazione del 

piano economico finanziario e delle tariffe. Introduzione del bonus sociale per i rifiuti e 
automatismo del bonus per energia elettrica, gas e servizio idrico": 

1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 652, terzo periodo, le parole: «per gli anni 2014,2015,2016,2017,2018 e 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione 

disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo l, 

comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205»; 

NUOVO TESTO NORMATIVO 

COMMA 652 articolo 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina 
paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie 

ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività 

svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sotto categoria omogenea 
sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile 

accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e 
qualitativa di r~fìuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al d.P.R. 27 aprile 1999, n. 

158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il 

comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione 

disposta dall'Autorità di regolazione per energia. reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 

527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a 
e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al d.P.R. n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o 
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superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non considerare i coejJìcienti di cui 
alle tabelle la e l b del medesimo allegato l. 

2. Al fine di promuovere la tutela ambientale in un quadro di sostenibilità sociale, l'Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente assicura agli utenti domestici del servizio di gestione 
integrato dei rifiuti urbani e assimilati in condizioni economico-sociali disagiate l'accesso alla 
fornitura del servizio a condizioni tariffarie agevolate. Gli utenti beneficiari sono individuati in 
analogia ai criteri utilizzati per i bonus sociali relativi all'energia elettrica, al gas e al servizio idrico 
integrato. L'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente definisce, con propri provvedimenti, 
le modalita' attuative, tenuto conto del principio del recupero dei costi efficienti di esercizio e di 
investimento, sulla base dei principi e dei criteri individuati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da 
adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 

VISTO il DECRETO-LEGGE 17 MARZO 2020, N. 18, convertito, con modificazioni, con la 
LEGGE DI 24 APRILE 2020, N. 27 «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi.». (GU n.110 del 29-4-2020 -
SuppI. Ordinario n. 16 ) - Articolo 107 "Differimento di termini amministrativo-contabili", il 
quale prevede, tra l'altro : 

COMMA S. I COMUNI POSSONO, IN DEROGA all'articolo 1, commi 654 e 683, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, APPROVARE LE TARIFFE DELLA TARI E DELLA 
TARIFFA CORRISPETTIVA ADOTTATE PER L'ANNO 2019, ANCHE PER 
L'ANNO 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione 
del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L'eventuale conguaglio 
tra ì costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può essere 
ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021. 

TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 
dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a: 
{{ Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene alla individuazione e defìnizione delle fattispecie imponibili. dei soggetti 
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni dì 
legge vigenti.» 

VISTO l'art. 1, comma 169, L. 27 dicembre 2006, n. 296 secondo il quale "Gli enti locali 
deliberano le TARIFFE E LE ALIQUOTE relative ai tributi di loro competenza ENTRO LA 
DATA FISSATA DA NOR~E STATALI PER LA DELIBERAZIONE DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine innanzi indicato, hrumo effetto dal re gennaio dell'anno di riferimento. In caso 
di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di 
anno in anno"; 



VISTO l'art. 53, comma 16, L. 23 dicembre 2000, n. 388 secondo il quale "IL TERMINE PER 
DELIBERARE le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, compresa 
l'aliquota di compartecipazione dell'addizionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, prevista 

dall'articolo l, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, E PER 
L'APPROVAZIONE DEI REGOLAMENTI RELATIVI AI TRIBUTI LOCALI, è stabilito 
ENTRO LA DATA DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE. I regolamenti, 

anche se adottati successivamente, hanno comunque effetto dal lO gennaio dell'anno di riferimento 

del bilancio di previsione" 

VISTO il DECRETO-LEGGE 17 MARZO 2020, N. 18, convel1ito, con modificazioni, con la 
LEGGE DI 24 APRILE 2020, N. 27 «Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi.». (GU n.110 del 29-4-2020 -
SuppL Ordinario n.16) - Articolo 107 "Differimento di termini amministrativo-contabili" comma 
2), il quale prevede, per l'esercizio 2020, CHE IL TERMINE PER LA DELIBERAZIONE DEL 
BILANCIO DI PREVISIONE di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 È DIFFERITO AL 31 LUGLIO 2020; 

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei responsabili dei servizi ai sensi 
dell'art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nei modi e termini di legge, 

DELIBERA 

1. 	 di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

2. 	 di approvare l'allegato Regolamento per la disciplina TARI (tributo diretto alla 
copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti) da applicarsi a far data dal 
1A gennaio 2020; 

3. 	 di stabilire, con valore regolamentare, ed esclusivamente per l'anno 2020, una 
ESENZIONE TEMPORANEA DELLA TARI PER I MESI DI MARZO, APRILE E 
MAGGIO 2020, riservata alle UTENZE NON DOMESTICHE sospese dai provvedimenti di 
Governo (DPCM ..Decreti-Ordinanze) riferiti alla emergenza Coronavirus; con imputazione 
della somma previsionale di € 15.000,00 a carico delle altre risorse di bilancio, tramite 
richiesta e autocertificazione da presentare su apposita modulistica Comunale, sulla base 
delle indicazioni riportate nella Delibera di Giunta Municipale nAO del 08.06.2020,da 
ricomprendere nella tipologia di Agevolazioni di cui all'art.3l. "Agevolazioni a cui dare 
adeguata copertura con risorse diverse dai proventi del tributo" dell'allegato Regolamento. 

4. 	 di pubblicare il presente atto deliberativo sul sito internet del Dipartimento delle finanze 
del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre 2020; per tale finalità tali atti 
saranno inseriti entro il termine del 14 ottobre 2020, nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale; 

5. 	 di dare atto, che per quanto non disciplinato dal regolamento SI applicano le vigenti 
disposizioni di legge. 
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Successivamente, 

IL CO~SIGLIO COMUNALE 

Ravvisata l'urgenza del provvedimento; 

DELIBERA 

- il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
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COMUNE DI SAN FERDINANDO 

(CITTA' METROPOLlTANA DI REGGIO CALABRIA) 

Proposta di deliberazione per il Consiglio Comunale n.05 del 30.06.2020 

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARl (tributo diretto alla copertura dei costi relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti) Anno 2020 . 

PARERI AI SENSI DELL'ART. 49, comma l° del D.Lgs 267/2000 

PARERE REGOLARITA' TECNICA 

Per quanto di competenza il sottoscritto funzionario, sulla proposta in oggetto, esprime: PARERE 
FAVOREVOLE sotto il profilo della regolarità tecnica ed attesta la regolarità e correttezza amministrativa, ai 
sensi degli artt. 49 e 147 bis del DLvo 18/08/2000, n. 267, come modificati dal D.L n. 17472012, convertito 
con modificazioni in legge 7 dicembre 2012, n. 213. 

San Ferdinando, 10.06.2020 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Dott. Antonino Gullì 

PARERE REGOLARITA' CONTABILE 

Per quanto di competenza il sottoscritto funzionario, sulla proposta in oggetto, esprime: PARERE 
FAVOREVOLE sotto il profilo della regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, comma l e 147 bis, D.Lvo 
267/2000, come modificati dal DL n. 174/2012, convertito con modificazioni in legge 7 dicembre 2012, n. 
213. 

San Ferdinando, 10.06.2020 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Dott. Antonino Gullì 
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REGOLAMENTO 
TARI 

Comune di San Ferdinando 
Città Metropolitana di Reggio Calabria 

(Approvato con Deliberazione Consiliare n. 05 del 30.06.2020) 

In vigore dallo gennaio 2020 

METODO NORMALIZZATO 
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Premessa: 

Con Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Stabilità 2020), è stato stabilito che a 
decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale (ruC) di cui all'articolo 1, comma 639, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative 
alla tassa sui rifiuti (T ARI), e l'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (lMU) è 
disciplinata dalle disposizioni di cui all'art.! commi da 739 a 783 della medesima Legge 27 
dicembre 2019, n. 160 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022" (pubblicata in GU Serie Generale n.304 del 
30-12-2019 - SuppL Ordinario n. 45). 

Pertanto con l'abrogazione e la nascita della nuova IMU, disciplinata dalla legge 

160/2019, anche se la TARI non subisce grandi cambiamenti, appare opportuno provvedere 
alla redazione del nuovo testo Regolamentare allo scopo di attualizzare le disposizioni 
normative e coordinare in un unico testo le modifiche al testo originario; 
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

L 	 Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista 
dall'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina la "TARI" 
diretta alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti, prevista 
dall' art. 1 commi dal 641 al 668 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di 
stabilità 2014 e ss.mm), in particolare stabilendo condizioni, modalità e obblighi 
strumentali per la sua applicazione. 

2. 	 L'entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente 
regolamento attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 668 
del citato articolo l della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e sS.mm .. 

3. 	 La tariffa del tributo TARI si conforma alle disposizioni contenute nel DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 APRILE 1999, N. 158, oltre alle 
disposizioni, in quanto applicabili, della deliberazione ARERA 31ottobre 2019 
n.443/2019 "definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018­
2021 ", e deliberazione ARERA 31 ottobre 2019 n.444/20 19 "Disposizioni in 
materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati"e smi. 

4. 	 La scelta del contribuente di non avvalersi del servizio di gestione dei rifiuti urbani 
ed assimilati non comporta esonero o riduzione del tributo 

5. 	 Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di 
legge vigenti. 

ART. 2 
GESTIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 

l. 	 Il servizio di gestione dei rifiuti comprende le fasi di conferimento, raccolta, e 
trasporto, per l'avvio al recupero, al trattamento e allo smaltimento dei rifiuti urbani 
e assimilati e le attività di spazzamento, meccanizzato e manuale, dei rifiuti giacenti 
sulle strade ed aree pubbliche, compresa la vuotatura dei cestini stradali, ed il 
conseguente smaltimento dei rifiuti raccolti, il prelievo, il trasporto e il 
recupero/smaltimento dei rifiuti vegetali derivanti dalla manutenzione del verde 
pubblico e dei rifiuti di origine cimiteriale. 

2. 	 Il servizio, che sarà impostato secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità 
ed orientato ad ottimizzare il recupero il reimpiego ed il riciclaggio dei rifiuti, si 
configura come un servizio di pubblico interesse e indifleribilc svolto in regime di 
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privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale ed assegnato nel 

rispetto della normativa europea e nazionale vigente sull'evidenza pubblica e 
sull'affidamento dei servizi pubblici locali. 

3. 	 Il servizio di gestione dei rifiuti è disciplinato dalle disposizioni di cui al Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dal Regolamento comunale di Igiene Urbana e 

gestione dei rifiuti, nonché dalle disposizioni previste nel presente regolamento. 

4. 	 Si definisce "rifiuto", ai sensi dell'art. 183, comma 1, lett. a), del Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si 

disfi o abbia l'intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi. 

5. 	 Sono rifiuti urbani ai sensi dell' art. 184, comma 2, del Decreto Legislativo 3 

aprile 2006, n. 152: 

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti 
ad uso di civile abitazione; 

b) } i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da 

quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai 
sensi dell'articolo 198, comma 2, lettera g); 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree 
pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o 
sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree 
cimiteriali; 

f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 
provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed 
e) 

6. 	 Sono rifiuti speciali ai senSi dell'art.184, comma 3, del Decreto Legislativo 3 
aprile 2006, n. 152: 

a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti dell'art. 
2135 C.C.; 

b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti 
che derivano dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 
184-bis del Decreto Legislativo n. 152/2006; 

c) i rifiuti da lavorazioni industriali; 

d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e) i rifiuti da attività commerciali; 

f) i rifiuti da attività di servizio; 

g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi 
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prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque, dalla 
depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi; 

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie; 

ART. 3 

RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI AI RIFIUTI URBANI 


1. 	 Sono assimilati ai rifiuti urbani, ai fini dell'applicazione del tributo e della 
gestione del servizio, le sostanze non pericolose elencate nell'allegato "A" 
provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi dalla civile abitazione, compresi 
gli insediamenti adibiti ad attività agricole, agroindustriali, industriali, artigianali, 
commerciali, di servizi e da attività sanitarie, sempre che, per le utenze di superficie 
complessiva, al netto delle superfici che non possono produrre rifiuti, superiore a 
500 mq il rapporto tra la quantità globale (in kg) di detti rifiuti prodotti e l'indicata 
superficie (mq), non superi il valore massimo del corrispondente parametro Kd di 
cui alle tabelle inserite nell'allegato 1, punto 4.4. del Decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

ART. 4 
SOSTANZE ESCLUSE DALLA NORMATIVA SUI RIFIUTI 

l. 	 Sono escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti le seguenti 
sostanze, individuate dall'art. 185, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: 

a) 	 le emissioni costituite da effluenti gassosi emessi nell'atmosfera; 

b) 	 il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici 
collegati pem1anentemente al terreno, fermo restando quanto previsto dagli 
artt. 239 e ss. relativamente alla bonifica di siti contaminati; 

c) 	il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel 
corso di attività di costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini 
di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato; 

d) i rifiuti radioattivi; 

e) i materiali esplosivi in disuso; 

f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), del presente 
articolo, la paglia e altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso 
quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli sfalci e le potature effettuati 
nell'ambito delle buone pratiche colturali, nonché gli sfalci e le potature 
derivanti dalla manutenzione del verde pubblico dei comuni, utilizzati in 
agricoltura, nella silvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa, 
anche al di fuori del luogo di produzione ov'Vero con cessione a terzi, mediante 
processi o metodi che non danneggiano l'ambiente ne' mettono in pericolo la 
salute umana. 
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2. 	 Sono altresì escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti, in quanto 

regolati da altre disposizioni normative comunitarie, ivi incluse le rispettive norme 

nazionali di recepimento: 

a) le acque di scarico; 

b) i sotto prodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati, contemplati 

dal regolamento (CE) n. 1774/2002, eccetto quelli destinati all'incenerimento, 

allo smaltimento in discarica o all'utilizzo in un impianto di produzione di 
biogas o di compostaggio; 

c) le carcasse di animali morti per cause diverse dalla macellazione, compresi gli 

animali abbattuti per eradicare epizoozie, e smaltite in confomlità del 

regolamento (CE) n. 1774/2002; 

d) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall'estrazione, dal trattamento, 
dall'ammasso di risorse minerali o dallo sfruttamento delle cave, di cui al 

decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117 

ART. 5 

SOGGETTO ATTIVO 

1. 	 Il tributo è applicato e riscosso dal comune nel cui territorio insiste, interamente o 
prevalentemente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo. Ai fini della 

prevalenza si considera l'intera superficie dell'immobile anche se parte di essa 
risulti esclusa o esente dal tributo; 

2. 	 Per tutti tali casi il comune assume l'obbligo di effettuazione del serVlZlO di 

gestione dei Rifiuti Urbani ed Assimilati secondo le disposizioni recate dal 
Regolamento Comunale di Gestione dei Rifiuti Urbani ed Assimilati. 

3. 	 In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei comuni, anche se dipendenti 
dall'istituzione di nuovi comuni, si considera soggetto attivo il Comune nell'ambito 

del cui territorio risultano ubicati gli immobili al lO gennaio dell'anno cui il tributo 
si riferisce, salvo diversa intesa tra gli enti interessati. 

4. 	 E' comunque vietata la doppia imposizione. 

TITOLO II - PRESUPPOSTO OGGETTIVO, SOGGETTI PASSIVI E ESCLUSIONI 

ART. 6 
PRESUPPOSTO PER L'APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 

1. 	 Il presupposto oggettivo per l'applicazione del tributo è il possesso, 
l'occupazione o la detenzione, a qualsiasi titolo e anche di fatto, di locali o di 
aree scoperte a qualunque uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani e 
assimilati. 

2. 	 Si intendono per: 

a) locali, le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse da ogni lato verso 
l'estemo,qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, anche se non 

conformi alle disposizioni urbanistico - edilizie; 
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b) 	 aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli 
spazi circoscritti che non costituiscono locale, come tettoie, balconi, 
terrazze, campeggi, dancing, cinema all'aperto, parcheggi a pagamento 
ecc. 

c) 	 utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione e relative 
pertinenze; 

d) 	 utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le 
attività commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività 
produttive in genere. 

3. 	 Sono escluse dalla tassazione: 

a) 	 le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni quali 
balconi e le terrazze scoperte, i posti auto scoperti, i giardini e i parchi; 

b) 	 le aree comuni condominiali, di cui all' art 1117 del codice civile che non 
siano occupate o detenute in via esclusiva come androni, scale, ascensori, 
stenditoi o altri luoghi di passaggio o di utilizzo comune tra i condomini; 

c) 	 le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili ad eccezione 
delle aree operative scoperte. 

4. 	 Si considerano soggetti tutti i locali predisposti all'uso anche se di fatto non 
utilizzati, considerando tali quelli a destinazione abitativa dotati di almeno 
un'utenza attiva ai servizi di rete (acqua, energia elettrica, gas) o di arredamento 
e, per i locali ad uso non domestico,quelli forniti di impianti, attrezzature o, 
comunque, ogniqualvolta è ufficialmente autorizzato o assentito l'esercizio di 
un' attività nei locali medesimi. Sono comunque considerati tassabili i locali non 
a destinazione abitativa sfitti elo non occupati se idonei all'utilizzo di deposito. 

5. 	 La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati 
l'eventuale interruzione temporanea dello stesso non comportano esonero o 
riduzione della TARI, salvo quanto disposto dall'art. 26 del regolamento. 

ART. 7 

SOGGETTI PASSIVI 


1. 	 La TARI è dovuta da chiunque, persona fisica o giuridica possieda o detenga a 
qualsiasi titolo, anche di fatto, locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, 
suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. In caso di pluralità di 
possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica 
obbligazione tributaria. 

2. 	 Si considera, pertanto, soggetto tenuto al pagamento del tributo: 

a) 	 per le utenze domestiche, in solido, l'intestatario della scheda di famiglia 
anagrafica o colui che ha sottoscritto la dichiarazione iniziale di cui al 
successivo art. 35 o i componenti del nucleo famigliare. In caso di 
decesso del soggetto passivo gli eredi sono obbligati in solido; 
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b) 	per le utenze non domestiche, il titolare dell' attività o il legale 

rappresentante della persona giuridica o il presidente degli enti cd 
associazioni prive di personalità, in solido con i soci. 

3. 	 Per le parti comum condominiali di cui all'mi. 1117 c.c. utilizzate m via 
esclusiva il tributo è dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime. 

4. 	 In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi, anehe non 
continuativi, nel corso del medesimo anno solare, la 'l'ARI è dovuta soltanto dal 
possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, 
superficie. Rientrano in tale fattispecie anche le abitazioni e relative pertinenze o 
accessori locate a non residenti. 

5. 	 Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto 
che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della T AIU dovuta 
per i locali ed aree scopelie di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso 
esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi 
ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i 
locali e le aree in uso esclusivo. 

ART. 8 
ESCLUSIONE PER INIDONEITÀ A PRODURRE RIFIUTI 

1. 	 Non sono soggetti alla 'l'ARI i locali e le aree ove, secondo la comune 
esperienza, e fatta salva ogni prova contraria, non si producono rifiuti urbani per 
la loro natura, ovvero per il particolare uso cui sono stabilmente destinati o 
perché risultano in obiettive condizioni di non utilizzabilità. A titolo 
esemplificativo, possono presentare tali caratteristiche: 

a) le unità immobiliari prive di mobili, suppellettili, macchinari e sprovviste di 
contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete. In particolare, le utenze 
domestiche prive di arredo e mobilio se servite da utenze condominiali 
oppure da utenze comuni a più unità immobiliari (es. servizio idrico, 
servizio gas ... ) qualora non sia possibile la cessazione autonoma; 

b) le superfici degli impianti sportivi riservata, di norma ai soli praticanti, sia 
che detti impianti risultino ubicati in aree scoperte e sia in locali, fermo 
restando l'imponibilità delle superfici destinate ad usi diversi, quali 
spogliatoi, servizi igienici, uffici, biglietterie, punti di ristoro e comunque 
ogni area destinata al pubblico; 

c) le centrali termiche e di condizionamento, cabine di verniciatura, cabine 
elettriche, vani ascensore, celle frigorifero, forni e locali di essiccamento e 
stagionatura senza lavorazione, serbatoi, cisterne, silos, impianti o magazzini 
o linee produttive completamente automatizzati, e simili, ove non si abbia di 
regola la presenza umana; 

d) 	 le unità immobiliari per le quali sono stati rilasciati atti abilitativi per 
restauro,risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, limitatamente al 
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periodo dalla data effettiva di inizio dei lavori fino alla data riportata nella 

certificazione di fine lavori ovvero, se antecedente, di inizio dell'occupazione, 

sempre che non vengano utilizzati e, qualora si tratti di immobili adibiti a 

civile abitazione,non risulti che vi siano persone comunque residenti 
anagraficamente nell'unità stessa; 

e) 	 i solai ed i sottotetti, anche se portanti, non adattabili ad altro uso, se non 

collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi; 

f) 	 le soffitte, i ripostigli, gli stenditoi, le lavanderie, i soppalchi e simili, 

limitatamente alla parte del locale con altezza inferiore o uguale a metri 

1,80; 

g) 	 gli edifici, accatastati in categoria EI7, in cui è esercitato pubblicamente il 
culto, limitatamente alla parte di essi ove si svolgono le funzioni religiose; 

h) 	 le superfici non chiuse con strutture fisse, quali terrazzi, balconi, porticati, 

verande ad eccezione delle superfici operative delle utenze non domestiche; 

i) 	 i fabbricati danneggiati, non agibili/non abitabili e le relative aree scoperte, 

purché l'inagibilità/inabitabilità sia confermata da idonea documentazione e 

non siano di fatto utilizzati; 

j) 	 le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 

k) 	 le aree delle utenze non domestiche se adibite ad aree di accesso, manovra, 

transito e movimentazione mezzi., nonché le aree delle utenze non 
domestiche adibite in via esclusiva alla sosta gratuita dei veicoli; 

l) 	 gli immobili di stretta pertinenza di fondi destinati all'esercizio 

dell'agricoltura, dell'allevamento, del florovivaismo e della silvicoltura, 
come ad esempio i locali di ricovero delle attrezzature e delle derrate, i 
fienili, le stalle, le serre per 1'esposizione delle piante, con esclusione della 

parte abitativa della casa colonica e degli spazi destinati alla vendita dei 
prodotti al dettaglio, alla somministrazione e alla ricettività; 

m) 	 le aree e le superfici occupate da cantieri edili, ad esclusione dei locali 

adibiti ad ufficio di cantiere, mense, spogliatoi e servizi, ed altresì delle 
superfici ove sono prodotti rifiuti solidi assimilati agli urbani per i quali il 

tributo è dovuto. 

Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella 

dichiarazione originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad 
elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione quale, ad 

esempio, la dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi 

competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da 

impedire l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i 
predetti provvedimenti. 

3. 	 Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da 

parte di utenze totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo sarà 
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applicato il tributo per l'intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, 

oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele/omessa dichiarazione. 

ART. 9 
ESCLUSIONE DALL'OBBLIGO DI CONFERIMENTO 

1. 	 Sono esclusi dalla TARI i locali e le aree per i quali non sussiste l'obbligo 
dell' ordinario conferimento dei rifiuti urbani e assimilati per effetto di norme 
legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale, di 
protezione o civile ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati 
esteri. 

2. 	 Si applicano i commi 2 e 3 dell'articolo 8. 

ART.IO 
PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI AGLI 

URBANI - RIDUZIONI SUPERFICIARIE 

1. 	 Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non domestiche non si 
tiene conto di quella parte ove si formano di regola, ossia in via continuativa e 
prevalente, rifiuti speciali non assimilati e/o pericolosi, al cui smaltimento sono 
tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne 
dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

2. 	 In particolare, a titolo esemplificativo, non sono soggette a tariffa: 

a) 	le superfici adibite all'allevamento di animali; 

b) 	le superfici agricole produttive di sfalci e potature, paglia, nonché altro 
materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso, utilizzati 
nell'agricoltura o nella selvicoltura quali legnaie, fienili e simili depositi 
agricoli; 

c) le superfici delle strutture sanitarie, anche veterinarie, pubbliche e private 
adibite, come attestato da certificazione del Direttore Sanitario, a sale 
operatorie, ambulatori medici, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di 
ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, reparti e sale di 
degenza che ospitano pazienti affetti da malattie infettive. Sono invece 
assoggettati a tributo gli uffici, i magazzini ed i locali ad uso di deposito, le 
cucine ed i locali di ristorazione, le sale di degenza che ospitano pazienti non 
affetti da malattie infettive, le eventuali abitazioni, le sale d'aspetto, i vani 
accessori dei predetti locali, diversi da quelli ai quali si rende applicabile 
l'esclusione dal tributo. 

3. 	 Relativamente alle attività di lavanderie, tintorie, carpenterie metalliche, officine 
meccaniche, gommisti, cantieri nautici, tipografie, laboratori fotografici, serigrafie, 
marmisti, lavori di manufatti in cemento, impianti di verniciatura, qualora sia 
documentata una contestuale produzione di rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti 
speciali non assimilati o di sostanze comunque non conferibili al pubblico servizio, 
ma non sia obiettivamente possibile o sia sommamente difficoltoso individuare le 
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superfici escluse da tributo, la superficie imponibile è calcolata forfetariamente, 
applicando all'intera superficie su cui l'attività è svolta le percentuali di 

abbattimento indicate nell'allegato "B" del presente Regolamento. 

Per eventuali attività non sopra considerate si fa riferimento a criteri di analogia. 

4. 	 Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono: 

a) Indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la 
sua classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di servizio ecc.), 

nonché le superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, indicandone l'uso 
e le tipologie dei rifiuti prodotti (urbani,assimilati agli urbani, speciali, 
pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice 

CER; 

b) Comunicare entro il mese di Marzo dell'anno succeSSIVO a quello di 
riferimento i quantitativi di rifiuti prodotti nell'anno, distinti per codici 
CER, allegando la documentazione attestante lo smaltimento presso 
imprese a ciò abilitate. In assenza di tale documentazione, tutte le 

superfici saranno assoggettate al tributo, nelle modalità previste dal 

presente regolamento, compreso il recupero dell'annualità precedente. 

ART. 11 
DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE 

l. 	 La superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili 
nel catasto edilizio urbano nelle categorie A, B e C, assoggettabile alla TARI è 
costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre 
rifiuti urbani e assimilati. 

2. 	 Avvenuta la compiuta attivazione delle procedure per l'allineamento tra i dati 
catastali relativi alle unità immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la 
toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune di cui 
all'art. 9-bis, del Decreto Legge 6 dicembre 2011 n. 201, la superficie 
assoggettabile al tributo delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o 
iscrivibili nel catasto edilizio urbano, é pari all'ottanta per cento della superficie 
catastale, determinata secondo i criteri stabiliti dal Decreto del Presidente della 
Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Il comune comunicherà ai contribuenti le nuove 
superfici imponibili adottando le più idonee forme di comunicazione e nel rispetto 
dell'art. 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212. 

3. 	 Per le altre unità immobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da 
quella calpestabile, misurata al filo interno dei muri, con esclusione di quella parte 

con altezza inferiore a m. 1,50; 

4. 	 Per gli immobili già dichiarati il Comune assume, per l'applicazione del tributo, la 
superficie già presente nella banca dati. 

5. 	 In caso di variazioni o modifica che intervengano successivamente alla data di 
approvazione del presente regolamento i soggetti passivi del tributo sono tenuti, 
contestualmente, a dichiarare per l'immobile in oggetto sia la superficie 
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calpestabile, detenninata secondo i criteri stabiliti dal presente regolamento, sia la 

superficie catastale, determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al 
D.P.R. 23 marzo 1998 n. 138, indicando i dati catastali, completi, dell'unità 

principale e di eventuali pertinenze, considerate nella detenninazione della 

superficie catastale allegando visura e planimetria aggiornate. 

6. 	 La superficie calpestabile dei locali è detenninata, con riferimento ad ogni singola 

illlità immobiliare, secondo i seguenti criteri: 

• 	 superficie utile netta Cescluse murature esterne e tramezzature interne) di tutti i 
locali coperti, suddivisa tra unità principali, pertinenze ed accessorie, 
direttamente o non direttamente, collegate e con indicazione della classe 
catastale assegnata CA, B, C, D e E) compresi portici e verande purché fissate a 
terra e aventi coperture stabili, escluse le coperture che siano a servizio 

dell'accesso dell'abitazione; 

• 	 Sono escluse le superfici di quelle parti di fabbricati, non utilizzate, aventi 
un'altezza inferiore a m. 1,50, le soffitte cui si acceda soltanto attraverso una 

botola e, per le sole abitazioni civili, le aree scoperte, pertinenziali o accessorie. 

• 	 I vani scala interni sono considerati una sola volta rispetto alla loro proiezione· 
in pianta; 

• 	 Sono applicate le altre esclusioni di superfici stabilite al precedente art. 9. 

7. 	 La superficie delle aree scoperte è misurata al filo interno di eventuale recinzione o 
sul perimetro della stessa escludendo le superfici, in pianta, di eventuali locali, già 
contabilizzati in precedenza. Eventuali aree oggetto di esclusione sono misurate 
secondo il medesimo criterio ed indicate separatamente specificando i motivi della 
esclusione stessa. 

8. 	 La superficie calpestabile può essere detenni nata anche attraverso la presentazione 
di planimetria catastale o altra planimetria, completa, dell'immobile, idoneamente 
finnata da tecnico abilitato ed in scala opportuna. 

9. 	 La misurazione complessiva è arrotondata per eccesso o difetto all'unità intera 
(metro quadrato) più prossima. 

lO. 	 Per i distributori di carburante sono di regola soggetti a tariffa i locali, nonché 
l'area di proiezione al suolo della pensilina ovvero, in mancanza, una superficie 
forfettaria pari a mq. 20 per colonnina di erogazione; 

TITOLO III - TARIFFE 

ART. 12 
COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

l. 	 Le tariffe sono detenninate in modo da garantire la copertura integrale dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati. In particolare il tributo deve 
garantire la copertura di tutti i costi relativi agli investimenti nonché di tutti i costi 
d'esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi di cui all' articolo 15 del 
Decreto Legislativo 13/0112003, n. 36. 
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2. 	 Per la determinazione dei costi del servizio si fa riferimento a quanto previsto dalla 

delibera n. 44312019 dell'Autorità per regolazione dell'Energia, reti e ambiente 

(ARERA) e le sue successive modifiche ed integrazioni. 

3. 	 Nella determinazione dei costi del servizio non si tiene conto di quelli relativi ai 

rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori, 

comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

4. 	 Nella determinazione dei costi del servizio si tiene anche conto delle risultanze dei 

fabbisogni standard relativi allo specifico servizio, ove approvate in tempo utile. 

5. 	 A norma dell'art. 1, comma 655, della Legge 27/12/2013, n. 147 il costo relativo 
alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali è sottratto dal costo che 

deve essere coperto con il tributo 

6. 	 I costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati sono determinati 
annualmente dal piano finanziario di cui all'art. 1, comma 683, della Legge 

27/12/2013, n. 147. 

ART. 13 

PIANO FINANZIARIO 

l. 	 La determinazione delle tariffe del tributo avviene In conformità al plano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell' art. l, comma 

683, della Legge 27/12/20l3, n. 147. 

2. 	 Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il piano 

economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR di cui alla delibera n. 
443/2019 dell' Autorità per regolazione dell 'Energia, reti e ambiente (ARERA), e lo 
trasmette all'Ente territorialmente competente. 

3. 	 Il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari 
alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da: 

a) 	 una dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale 
rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza 

tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

b) 	 una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati 
nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia 
le evidenze contabili sottostanti; 

4. 	 La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza 
e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano 

economico finanziario e viene svolta dall'Ente territorialmente competente o da un 

soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore. 

5. Sulla base della normativa vigente, l'Ente territorialmente competente 	assume le 
pertinenti determinazioni e provvede a trasmettere all' Autorità la predisposizione del 

piano economico finanziario e i con'ispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei 
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singoli servizi che costituiscono attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi 

definiti. 

6. 	 L'ARERA, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza 

regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa e, in caso di esito 
positivo, conseguentemente approva. Fino all'approvazione da parte dell' Autorità di 
cui al comma precedente, si applicano, quali prezzi massimi del servizio, quelli 

determinati dall'Ente territorialmente competente. 

ART. 14 
DETERMINAZIONE DELLA TARn'J;~A DEL TRIBUTO 

1. 	 Il tributo è corrisposto in base a tarifIa commisurata ad anno solare, CUi 

corrisponde un' autonoma obbligazione tributaria. 

2. 	 La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti 
per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla 
base delle disposizioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1999, n. 158, oltre alle disposizioni, in quanto applicabili, della 
deliberazione ARERA 31 ottobre 2019 n.443/2019 "definizione dei criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 
integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021", e smi. 

3. 	 La tariffa è determinata sulla base del Piano Finanziario con specifica 
deliberazione del Consiglio Comunale,da adottare entro la data di approvazione 
del bilancio di previsione relativo alla stessa annualità. 

4. 	 La deliberazione,anche se approvata successivamente all'inizio dell'esercizio 
purché entro il termine indicato al comma precedente, ha effetto al IO gennaio 
dell'anno di riferimento. 

5. 	 Qualora la deliberazione non sia adottata entro il termine di cui al precedente 
comma 3, per l'anno di competenza si applicano le tarifIe, per ogni categoria, 
dell'ultima deliberazione validamente assunta dal Consiglio Comunale e 
pubblicata nei termini sul Portale del Federalismo Fiscale. 

6. 	 In deroga a quanto sopra ed alle norme dell'art. 1, comma 169, della Legge 
296/2006, le tariffe del tributo possono essere modificate, entro il termine stabilito 
dall'art. 193 del Decreto Legislativo 267/2000, ove necessario per il ripristino 
degli equilibri di bilancio. 

ART.IS 
ARTICOLAZIONE DELLE TARU'FE DEL TRIBUTO 

1. 	 La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per opere 
ed ai relativi ammortamenti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di 
rifiuti conferiti, alle modalità del servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, 
in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio, compresi i costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti. 

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica. 
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3. 	 L'insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le utcnze 
domestiche e non domestiche secondo la percentuale di produzione potenziale di 
rifiuti delle due fasce. A tal fine, i rifiuti riferibili alle utenze non domestiche sono 
determinati in base ai coefficienti di produttività Kd di cui alla tabella 4b, alI. 1 
del D.P .R. 158/1999; Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare 
l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune 
può prevedere per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa 
regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e 
ambiente, ai sensi dell'articolo l, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, l'adozione dei coefficienti di cui all'allegato 1, tabelle 3a, 3b, 4a e 4b, del 
citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 
1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può 
altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle la e l b del medesimo 
allegato l. 

4. 	 La determinazione puntuale dei coefficienti è fatta dal Consiglio Comunale nella 
delibera di approvazione delle tariffe quale parte integrante e sostanziale. 

5. 	 La quota fissa della tariffa dell'utenza domestica è data dalla quota fissa 
unitaria, corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze 
domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti sul territorio comunale, 
riferibili alle utenze domestiche, moltiplicato per la superficie occupata da 
ciascuna utenza, corretta con un coefficiente Ka, stabilito dal Consiglio 
Comunale in funzione del numero di componenti il nucleo tàmiliare dell'utenza 
(Allegato TABELLA DI). 

6. 	 La quota variabile della tariffa applicata alle utenze domestiche è data dalla 
quota variabile unitaria, corrispondente al rapporto tra la quantità totale di rifiuti 
prodotta dalle utenze domestiche e il numero totale delle utenze domestiche in 
funzione del numero dei componenti del nucleo familiare, moltiplicata per il costo 
unitario, corrispondente al rapporto tra i costi variabili attribuibili alle utenze 
domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle utenze domestiche, corretta 
con un coefficiente Kb, stabilito dal Consiglio Comunale in funzione del numero 
di componenti il nucleo familiare dell'utenza (Allegato TABELLA DI). 

7. 	 La quota fissa della tariffa dell'utenza non domestica è data dal prodotto della 
quota fissa unitaria, corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle 
utenze non domestiche e le superfici imponibili complessive risultanti sul 
territorio comunale, riferibili alle medesime utenze, per la superficie occupata da 
ciascuna utenza, per il coefficiente potenziale di produzione Kc stabilito dal 
Consiglio Comunale per ciascuna categoria di utenza (Allegato TABELLA D2). 

8. 	 La quota variabile della tariffa applicata alle utenze non domestiche è data dal 
prodotto del costo unitario, corrispondente al rapporto tra i costi variabili 
attribuibili alle utenze non domestiche e la quantità totale di rifiuti prodotti dalle 
utenze non domestiche, per la superficie occupata da ciascuna utenza, per il 
coefficiente potenziale di produzione Kd stabilito dal Consiglio Comunale per 
ciascuna categoria di utenza (Allegato TABELLA D2). 
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9. 	 Al fine di assicurare, nella modulazione delle tariffe, riduzioni per la raccolta 
differenziata, riferibile alle utenze domestiche, prevista dall'art. 14, commi 17 
e 18, D.L. 20112011, e dall'art. 4, comma 2, D.P.R. 158/1999, verranno 
annualmente decurtate le somme provenienti da riciclo del materiale a favore delle 
utenze domestiche. 

ART. 16 
PERIODI DI APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 

1. 	 La TARI è dovuta limitatamente al periodo dell'anno nel quale sussiste il 
possesso o la detenzione a qualsiasi titolo, e anche di fatto, di locali o di aree. 

L'obbligazione decorre dal giorno in cui ha avuto inizio il possesso o la 
detenzione dei locali ed aree e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata 
l'utilizzazione, purché debitamente e tempestivamente dichiarata. 

3. 	 Le dichiarazioni di inizio, di cessazione o di modifica e variazione devono essere 
presentate, secondo la modulistica prevista e disponibile presso l'Ufficio Tributi e 
sul sito del Comune, entro il 30/06 dell'anno successivo. 

4. 	 Decorso tale termine perentorio, per tutti i casi in cui il Comune disponga di 
notizie, informazioni o atti, per competenze proprie e direttamente esercitate dagli 
uffici comunali, che influiscano sull'attività di gestione del tributo, si procede alla 
modifica d'ufficio secondo i principi e modalità indicati nell'allegato "C", che 
traccia il quadro esemplificativo delle situazioni più ricorrenti. 

5. 	 Le variazioni intervenute nel corso dell' anno, in particolare nelle superfici e/o 
nelle destinazioni d'uso dei locali e delle aree scoperte, che comportano un 
aumento di tariffa producono effetti dal giorno di effettiva variazione degli 
elementi stessi. Il medesimo principio vale anche per le variazioni che comportino 
una diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia 
prodotta entro i termini di cui all' art. 35 del presente regolamento, decorrendo 
altrimenti dalla data di presentazione. Le variazioni di tariffa saranno di regola 
conteggiate a conguaglio. 

ART. 17 
TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE 

1. 	 La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla 
superficie dell'alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per 
unità di superficie parametrate al numero degli occupanti, secondo le previsioni 
di cui al punto 4.1, all.l, del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158, in modo da privilegiare i nuclei familiari più numerosi. 

2. 	 La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione 
al numero degli occupanti, secondo le previsioni di cui al punto 4.2, alI. 1 , del 
Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. 	 Sino a quando non verranno adottati e resi operativi sistemi di misurazione delle 
quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole utenze domestiche, si 
applicherà il sistema presuntivo disciplinato dal D.P.R. 158/1999, assumendo il 
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coefficiente di adattamento di cui alla tabella 2 dell'allegato 1) al suddetto D.P.R. 

158/1999, da stabilirsi contestualmente alla determinazione della tariffa. 

4. 	 I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera 
tariffaria. 


ART. 18 


DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUPANTI DELLE 
UTENZE DOMESTICHE 

l. 	 Per le utenze domestiche condotte da persone fisiche che vi hanno stabilito la 
propria residenza anagrafica, il numero degli occupanti è quello del nucleo 
familiare risultante ali' Anagrafe del Comune, salva diversa e documentata 
dichiarazione dell'utente. Devono comunque essere dichiarate le persone che non 
fanno parte del nucleo familiare anagrafico e dimoranti nell'utenza per almeno 
sei mesi ne li 'anno solare, come ad es. le colf che dimorano presso la famiglia. 

2. 	 Nel caso di utenze domestiche di residenti, non è quindi obbligatorio presentare la 
denuncia di variazione della composizione del numero dei componenti il nucleo 
familiare, in quanto la stessa sarà aggiornata d'ufficio sulla base delle risultanze 
anagrafiche delle persone residenti. 

3. 	 Non deve allo stesso modo essere presentata denuncia di variaZIone per 
eventuali persone che si aggiungano nello stesso nucleo familiare, in quanto la 
stessa sarà aggiornata d'ufficio sulla base delle risultanze anagrafiche delle persone 
residenti. 

4. 	 Per le case tenute a disposizione e sfitte, di persone che hanno stabilito la residenza 
fuori del territorio comunale, e per gli alloggi dei cittadini residenti all'estero 
(iscritti AlRE),si assume come numero degli occupanti quello indicato dall'utente 
o, in mancanza e salvo prova contraria, quello di 2 unità nella determinazione 
della parte fissa della tariffa rapportata ai metri quadrati, per la 
determinazione della quota variabile, il numero degli occupanti viene stabilito in 
una unità. Resta ferma la possibilità per il Comune di applicare, in sede di 
accertamento, il dato superiore emergente dalle risultanze anagrafiche del Comune 
di residenza ai fini della determinazione della superficie dell'immobile (quota fissa). 

5. 	 Nel caso di volontari impiegati in progetti di servizio civile, di giovani che si 
spostano all'estero per motivi di studio, di attività lavorativa prestata all'estero, e 
nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, 
centri socio-educativi, istituti penitenziari, per un periodo non inferiore all'anno, 
la persona assente non viene considerata ai fini della determinazione della tariffa, a 
condizione che l'assenza sia adeguatamente documentata. 

6. 	 Per le utenze domestiche tenute a disposizione e sfitte, aggiuntive rispetto 
all'abitazione di residenza, viene convenzionalmente attribuito un nucleo familiare 
di un componente (quota fissa e variabile). 

7. 	 cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito (categorie C/6 e C/2) 
"COLLEGATI"ad una utenza abitativa sono considerati utenze domestiche 
Accessorie e, in quanto tali, soggette solo alla quota fissa della tariffa, in ragione 
dello stesso numero di occupanti dell'abitazione 
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8. 	 Si intendono "COLLEGATI" tutti gli immobili appartenenti alle predette categorie 
che siano situate nella prossimità dell'abitazione principale, purchè risultino 
destinate in modo durevole a servizio della stessa anche se prive di utenze. 

9. 	 Le cantine, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito (categorie C/6 e 

C/2) non collegati ad alcuna utenza abitativa, indipendentemente dal fatto che 
siano condotte da persona fisica o da soggetti diversi, sono considerati Utenze Non 
Domestiche e pe11anto inserite nella categoria 3 (Autorimesse e magazzini senza 
alcuna vendita diretta). 

lO. 	 Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei familiari la 
tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l'alloggio 
e il titolare é responsabile del tributo è uno degli intestatari della scheda famiglia 
con vincolo di solidarietà con tutti gli occupanti, indipendentemente dal nucleo 
familiare di appartenenza. 

Il. 	Le rimesse attrezzi agricoli, i depositi agricoli o altri locali per uso agricolo sono 
sempre considerati utenze non domestiche, anche se posseduti o detenuti da persone 
fisiche non imprenditori agricoli. 

12. 	 Le superfici delle utenze NON DOMESTICHE relativi a locali chiusi, di fatto non 
utilizzati, privi di autorizzazioni amministrative, di arredi, di impianti e di allacci 
comunque pnVI di utenze tecnologiche perché l'attività 
commercialelindustriale/artigianale/di servizio che vi veniva esercitata è cessata per 
trasferimento/fallimento/cessazione,sono assoggettate al tributo .nella categoria 3 
(magazzini senza alcuna vendita diretta) ed il soggetto passivo è il proprietario 
dei locali. 

13. 	 Il numero degli occupanti le utenze domestiche é quello risultante al 1A Gennaio 
dell'anno di riferimento o, per le nuove utenze, alla data di apertura. Le variazioni 
intervenute successivamente avranno efficacia a partire dallo stesso giorno 
dell'evento comportante variazione nel numero degli occupanti. 

14. 	 Le variazioni intervenute nel corso dell'anno avranno efficacia a partire dalla 
bollettazione del1'anno successivo, ovvero, saranno acquisite in tempo reale su 
richiesta del Contribuente presso l'Ufficio Tributi, che si occuperà dell'emissione 
dell' avviso rettificato. 

15. 	 Le utenze domestiche sono classificate, secondo quando previsto dal DPR 158/99, 
in sei categorie da 1 a 6 componenti e oltre, il nucleo familiare. 

16. 	 Nell'allegato "DI" del presente regolamento sono indicate le categorie ed 
rispettivi range dei coeftìcienti Ka e Kb di cui al DPR 158/99, utilizzati secondo le 
disposizioni del presente regolamento. 

ART. 19 
TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata 
applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite 
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alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale 

produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.3, all.l, del Decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

2. 	 La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata 

applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite 
alla tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di 
potenziale produzione secondo le previsioni di cui al punto 4.4, all.l, del Decreto 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. 	 I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di 
attività contestualmente all'adozione della delibera tariffaria. 

ART. 20 
CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 

1. 	 Le categorie delle utenze non domestiche sono quelle indicate nel DPR 158/99 in 
funzione della popolazione residente. 

Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi 
sistemi di misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole 
utenze, i locali e le aree con diversa destinazione d'uso vengono accorpati in 
classi dì attività omogenee con riferimento alla qualità ed alla presunta quantità di 
rifiuti prodotti, per l'attribuzione rispettivamente della quota fissa e della quota 
variabile della tariffa, come riportato nell' Allegato"D2"del presente regolamento; 

3. 	 Le categorie possono essere suddivise in sottocategorie per meglio adeguare i 
livelli di produzione specifica di rifiuti, comunque sempre entro i limiti fissati dal 
DPR 158/99. Nell'allegato "D2" del presente regolamento sono indicate le 
categorie, sottocategorie ed il range di oscillazione dei coefficienti Kc e Kd, 
utilizzati secondo le disposizioni del presente regolamento. 

4. 	 Per l'individuazione della categoria di attività in cui includere l'utenza non 
domestica, ai fini della determinazione dell'importo del tributo dovuto, si fa 
riferimento al codice A TECO dell'attività principale o di eventuali attività 
secondarie, o a quanto risultante nelI'atto di autorizzazione ali' esercizio di attività 
o da pubblici registri o da quanto denunciato ai fini IVA. In mancanza, o in caso 
di divergenza, si considera l'attività effettivamente svolta, debitamente 
comprovata dal soggetto passivo; 

5. 	 Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell'ambito degli stessi locali 
o aree scoperte, per le quali non sia possibile distinguere quale parte sia occupata 
dall'una o dall'altra, si applicheranno i parametri relativi all'attività prevalente, 
quale risulta dalle iscrizioni obbligatorie, previa verifica di oggettivi parametri 
quantitativi. Le attività economiche non incluse esplicitamente nell'elenco 

saranno inserite nella categoria tariffaria con più similare produttività potenziale 
di rifiuti; 

6. 	 La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parti del 
medesimo compendio. Nel caso che lo svolgimento di attività diverse siano ben 
definibili, le superfici assoggettabili possono essere frazionate fra le varie 
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categorie di destinazione (es. superficie di vendita, esposizione, deposito, 
ufficio,ecc). In particolare alle unità locali utilizzate quali laboratori, magazzini, 
depositi ecc. al servizio dell'utenza nella quale viene svolta l'attività principale, 
sarà applicata la tariffa della categoria 3 relativa ai "Magazzini senza alcuna 

vendita diretta" in luogo di quella specifica dell'attività economica svolta in via 
prevalente elo esclusiva. La stessa tariffa si applica altresì anche alle unità 
immobiliari, classate in categoria catastale CII, C/3 e CIS per il periodo in cui 
risultino momentaneamente inutilizzate a fini commerciali o prive di licenza 
commerciale, ma che, per le loro condizioni oggettive, non rientrano nelle 
condizioni di esclusione previste dall'art. 8, comma 1) per le utenze non 
domestiche né risultano effettivamente destinate ad altro uso. 

7. 	 Nel caso di superfici funzionali all'attività individuata da ATECO, quali 
parcheggi, magazzini, aree esterne, posti barche, le quali hanno una determinata 
collocazione nell'allegato "D2", si applica la relativa classe; 

8. 	 Per gli stabilimenti balneari in deroga a quanto previsto nel precedente comma 6), 
essendo locali ed aree dove si svolgono due o più attività aventi una diversa 
attitudine alla produzione dei rifiuti, si applicano le specifiche tariffe previste per 
ciascuna attività 

9. 	 Ai fini della classificazione delle utenze non domestiche di cui all'allegato B, 
devono intendersi per associazioni quelle aventi finalità e scopo ricreativi, 
culturali ed assistenziali, e che in ogni caso non svolgono attività commerciale. 
Devono considerarsi associazioni anche i partiti, i sindacati e le associazioni di 
categoria. 

lO. 	 Qualora la destinazione d'uso della superficie posseduta o detenuta non sia 
indicata nell'elenco di cui all'allegato "D2", deve farsi riferimento alla classe che 
presenta maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d'uso e, quindi, della 
connessa potenzialità alla produzione di rifiuti; 

Il. 	 Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione m cUI Sia svolta anche 
un'attività economica o professionale, alla superficie a tal fine utilizzata è 
applicata la tariffa prevista per la specifica attività esercitata, fermo restando 
l'assoggettamento alla tariffa domestica per la restante parte dell'abitazione. 

12. 	 La separazione fisica e/o spazi aie dei locali e delle aree scoperte comporta la 
commisurazione e,quindi, la tariffazione separata di questi, con conseguente 
applicazione della tariffa corrispondente alla classificazione basata sull'uso 
specifico cui i locali e le aree sono adibiti, anche se occupati o detenuti dallo 
stesso soggetto per l'esercizio dell'attività da esso esercitata. 

ART. 21 
TARIFFA PER LE UTENZE DESTINATE AD ATTIVITA' 

RICETTIVA DI BED AND BREAKFAST (B&B) 

1. 	 Le unità immobiliari ad uso abitativo presso le quali si svolge attività ricettiva di 
Bed and Breakfast esercitata in forma non imprenditoriale, secondo la formula del 
Bed and Breakfast in family, (ai sensi della legge regionale della Calabria 26 
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febbraio 2003, n. 2 con modificazioni dalla legge regionale 7 agosto 2018, n. 34) 

sono equiparate alle utenze domestiche con nucleo familiare. 

Ai fini dell'equiparazione l'attività deve essere svolta da privati, ad integrazione 
del reddito familiare, in forma saltuaria e non continuativa, avvalendosi 
dell'organizzazione familiare ed utilizzando parte dell'abitazione in cui la famiglia 

dimora in compresenza con gli ospiti fino ad un massimo di quattro camere e per 
un massimo di otto ospiti fornendo ai turisti alloggio e prima colazione. 
In tal caso, ai fini della detenninazione della tariffa, il numero di componenti 
della famiglia residente, è maggiorato in base al numero di posti letto così 

come evidenziato nella denuncia di inizio attività presentata presso il Comune 
(SUAP) per la durata dichiarata ovvero accertata dell'attività di bed and 

brealifast. In caso di variazioni del numero dei posti letto l'utenza viene 
aggiornata sulla base delle infonnazioni trasmesse dagli uffici comunali. Il 
numero di componenti su cui calcolare la tassa non potrà essere superiore a 6 
come previsto dalla classificazione del DPR 158/99 per le utenze domestiche; per 
i mesi in cui l'attività ricettiva non è svolta si tiene conto del solo nucleo familiare 
di colui che esercita l'attività. 

Alle attività di Bed & Brealifast svolta in forma imprenditoriale si applica la 
tariffa prevista per le utenze non domestiche, applicando la categoria prevista per 
alberghi senza ristorante (cat.8) del vigente Regolamento. 
Si intende per attività di Bed & Brealifast in fonna imprenditoriale, ai sensi della 
nonnativa vigente, l'attività' ricettiva svolta in maniera continuativa professionale 
e con iscrizione nel registro delle imprese e provviste di codice ATECO. 

3. 	 Alle attività di case ed appartamenti per vacanza, intendendosi per esse quelle 
svolte in fonna imprenditoriale, e non occasionale, per l'affitto ai turisti, si 
applica la tariffa prevista per le utenze non domestiche, applicando la categoria 
alberghi senza ristorante (cat.8) del presente Regolamento. 

4. 	 Alle attività agrituristiche definite quelle di ricezione ed ospitalità esercitate da 
imprenditori agricoli attraverso l'utilizzazione della propria azienda, si applica 
la tariffa prevista per le utenze non domestiche ,ovvero a seconda dei casi, la 
categoria prevista per alberghi con ristorante (cat.7) oppure la categoria 
prevista per alberghi senza ristorante (cat.8) del vigente Regolamento. 

5. 	 Per le suddette attività ricettive occorre presentare denuncia di ImzIO, di 
variazione e di cessazione, ai sensi dell'art 34 del presente Regolamento. 

ART. 22 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 

l. 	 Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche 
statali (scuole dell'infanzia, primarie, secondarie inferiori, secondarie superiori, 
istituti d'arte e conservatori di musica) resta disciplinato dall'art. 33-bis del 
Decreto Legge 31 dicembre 2007, n. 248 (convertito dalla Legge 28 febbraio 
2008, n. 31). 

2. 	 La somma attribuita al Comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal 
costo che deve essere coperto con la TARI. 
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ART.23 
T ARIFFA DEL TRIBUTO GIORNALIERA 

l. 	 E' istituito il tributo comunale giornaliero per il servizio di gestione dei rifiuti 

assimilati dovuto, in base a tariffa giornaliera, dai soggetti che occupano o 
detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche 

o di uso pubblico od aree gravate da servitù di pubblico passaggio. 

2. 	 L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 

183 giorni nel corso dello stesso anno solare. 

3. 	 La tariffa applicabile è determinata rapportando a giorno la tariffa annuale relativa 
alla corrispondente categoria di attività non domestica e aumentandola del 100%. 

4. 	 In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel 
presente regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso 
assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre rifiuti urbani e 
assimilati. 

5. 	 E' facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento, annuale e a consuntivo, 
della tariffa annuale del tributo. 

6. 	 Nel caso di svolgimento dell'attività, o di durata dell'occupazione superiore o pari 
a 183 giorni dell'anno solare, è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo. 

7. 	 Il computo dei giorni è solo quello di effettivo esercizio, non è computato il tempo 
per installazioni e smontaggio delle strutture (stand, giostre, etc.). I giorni di 
eventuale inattività a strutture installate (periodo di pausa infrasettimanale 
all'interno di una sagra) non sono computati solo se comunicati preventivamente 
dall'utente elo riportati nell'atto autorizzativo. 

8. 	 In occasione delle sagre paesane viene computata ai fini del tributo tutta la 
superficie dedicata alla somministrazione di alimenti e bevande, le cucine, le aree 
ristoro, le bancarelle di vendita e le giostre. In un'ottica di tutela elo 

valorizzazione della peculiarità agro-alìmentari tipiche del territorio sono escluse 
dal computo le sole aree di mostra del prodotto e di divulgazione al pubblico, sia 
interne che esterne agli stands, purchè non vi sia produzione di rifiuti. 

9. 	 L'obbligo della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo. 

IO. 	 Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, In quanto 
compatibili, le disposizioni del tributo annuale. 

Il. 	 Il soggetto passivo, titolare di un'autorizzazione di commercio ambulante con 

assegnazione di posteggio fisso, può effettuare il pagamento del tributo 
complessivamente dovuto per le occupazioni giornaliere in un anno solare con le 
modalità e le scadenze previste per il tributo annuale. 

12. 	 L'importo minimo per la riscossione del tributo giornaliero è di 12,00. 

13. 	 Non sono soggette al tributo le occupazioni: 

- inferiori a 3 ore giornaliere; 
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- per carico/scarico merci o per trasloco per il tempo strettamente necessario; 

- per pronto intervento; 

- effettuate in occasione di manifestazioni politiche, sindacali, religiose, 
assistenziali, culturali, sportive o del tempo libero di durata non superiore a due 
giorni, purchè non comportino attività di vendita o somministrazione. 

14. 	 L'ufficio comunale addetto al rilascio delle concessioni per l'occupazione del 
suolo pubblico e quello addetto alla vigilanza sono tenuti a comunicare 
alI 'ufficio tributi tutte le concessioni rilasciate, nonché eventuali occupazioni 
abusive riscontrate. 

ART. 24 
TRIBUTO PROVINCIALE 

l. 	 Ai soggetti passivi del tributo TARI, compresi i soggetti tenuti a versare il tributo 
giornaliero, è applicato il tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell'ambiente di cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504. 

2. 	 Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree 
assoggettabili al tributo comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata 
dalla provincia sull'importo complessivo del tributo comunale. 

3. 	 Ai sensi dell'art.38- bis "Riversamento del tributo per l'esercizio delle funzioni 
ambientali"del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.124 convertito, con 
modi ficazioni , con legge 19 dicembre 2019, n.157, nel caso di pagamenti 
effettuati attraverso il versamento unitario di cui all'articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal lO giugno 2020, la struttura di 
gestione di cui all'articolo 22, comIlla 3, del medesimo decreto provvede al 
riversamento del tributo spettante alla provincia o città metropolitana competente 
per territorio, al netto della commissione di cui al comma 5 del presente articolo. 
Salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, da 
comunicare all'Agenzia delle entrate entro il 28 febbraio 2020, in deroga al 
comma 3 del presente articolo e all'articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, a decorrere dal IO gennaio 2020, la misura del tributo di 
cui al presente articolo e' fissata al 5 per cento del prelievo collegato al servizio 
di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai 
sensi delle leggi vigenti in materia. 

TITOLO IV - RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI 

ART.25 

RIDUZIONI PER UTENZE DOMESTICHE 


1. 	 Non sono stabilite e regolamentate riduzioni o agevolazioni facoltative per le 
utenze domestiche. 

25 



ART. 26 
RIDUZIONI PER INFERIORI LIVELLI DI PRESTAZIONE DI SERVIZIO 

1. 	 Fermo restando l'obbligo di usare il servizio per il conferimento dei rifiuti, la 
tassa da applicare è ridotta, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, in 
misura del 40%, a favore delle utenze poste a una distanza superiore a 1 

chilometro dal più vicino punto di conferimento, misurato dall'accesso 
dell'utenza alla strada pubblica, escludendo, quindi, le eventuali vie di accesso 

private agli insediamenti. 

2. 	 La riduzione di cui al comma precedente non si applica alle utenze non 
domestiche e a quelle domestiche per le quali è stata attivata la raccolta 
differenziata a porta a porta. 

3. 	 L'interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi sindacali o 
per imprevedibili impedimenti organizzativi non comporta esenzione o riduzione 
del tributo. Nel caso in cui tale interruzione superi la durata continuativa di 30 
giorni, o comunque abbia determinato una situazione riconosciuta dall'autorità 
sanitaria di danno o pericolo alle persone o all'ambiente, il tributo è dovuto dai 
contribuenti coinvolti in misura massima del 20 % del tributo. 

4. 	 Le riduzioni di cui ai comma precedenti si applicano dalla data di effettiva 
sussistenza delle condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate 
nei termini di presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione 0, in 
mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione. 

5. 	 Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne 
vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa 
dichiarazione. 

ART. 27 
RIDUZIONE PER LE UTENZE NON DOMESTICHE NON 

ST ABILMENTE ATTIVE 

1. 	 La tariffà si applica in misura ridotta, nella parte fissa e nella parte variabile, del 20 
% ai locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad 
uso non continuativo, ma ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell'armo 
solare. 

2. 	 La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano da 
licenza o atto assentivo rilasciato dai competenti organi per l'esercizio dell'attività 
o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità, a decorrere dalla data 
di effettiva sussistenza delle condizioni di fruizione se debitamente di chiarate e 
documentate nei termini di presentazione della dichiarazione iniziale o dì 
variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione. 

3. 	 La riduzione di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne 
vengono meno le condizioni di fruizione. 
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ART.28 
RIDUZIONI PER STABILIMENTI BALNEARI 

1. 	 La tariffa applicabile per gli stabilimenti balneari si applica in misura ridotta del 20% 
su attività di ristorante e bar, nella parte fissa e nella parte variabile, purché l'attività ad 
uso stagionale non superi i 183 giorni nell'anno solare. 

2. 	 In tal caso si applicano le disposizioni di cui all'art. 27 del presente regolamento. 

ART.29 
RIDUZIONE PER AVVIO AL RECUPERO 

1. 	 Le utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al recupero rifiuti 
speciali assimilati agli urbani hanno diritto ad una riduzione del tributo nella quota 
variabile. 

2. 	 La riduzione del comma precedente viene calcolata in base al rapporto tra il 
quantitativo di rifiuti assimilati agli urbani avviati al recupero nel corso dell'anno 
solare e la produzione complessiva di rifiuti assimilati agli urbani prodotti 
dall'utenza nel corso del medesimo anno. La riduzione così determinata non può 
essere, comunque, superiore al 40% della quota variabile del tributo. 

3. 	 AI fine del calcolo della precedente riduzione, i titolari delle utenze non 
domestiche sono tenuti a presentare entro il 31maggio dell'anno successivo 
apposita dichiarazione attestante la quantità di rifiuti avviati al recupero nel corso 
dell'anno solare precedente ed, in via sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, la 
quantità complessiva di rifiuti assimilati agli urbani prodotti dall'unità locale. A tale 
dichiarazione dovranno altresì allegare copia di tutti i formulari di trasporto, di cui 
all'art. 193 del D. Lgs 152/2006, relativi ai rifiuti recuperati, debitamente 
controfirmati dal destinatario, o adeguata documentazione comprovante la quantità 
dei rifiuti assimilati avviati al recupero, in conformità delle normative vigenti. E' 
facoltà del Comune, comunque, richiedere ai predetti soggetti copia del modello 
unico di denuncia (MUD) per l'anno di riferimento o altra documentazione 
equivalente. Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra quanto dichiarato e 
quanto risultante nel MUD/altra documentazione,tali da comportare una minore 
riduzione spettante, si provvederà a recuperare la quota di riduzione indebitamente 
applicata. Se l'interessato non è in grado di indicare la quantità complessiva di 
rifiuti prodotti o la stessa non viene dichiarata, per il calcolo dell'incentivo si 
considera come quantità totale di rifiuti prodotti il risultato della moltiplicazione 
tra la superficie assoggettata al tributo dell'attività ed il coefficiente di produzione 
annuo per l'attribuzione della quota variabile della tariffa (coefficiente Kd) della 
categoria corrispondente, indicato nel provvedimento di determinazione annuale 
delle tariffe. 

4. 	 Le agevolazioni indicate nei precedenti commi verranno calcolate a consuntivo con 
rimborso dell'eventuale eccedenza pagata nel caso di incapienza. 

5. 	 La riduzione percentuale è applicata su richiesta dell'utente, da presentarsi entro il 
31 maggio dell'anno successivo dell'anno successivo. La richiesta, che deve essere 
presentata di anno in anno, deve essere corredata dalla documentazione probante la 
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quantità, la qualità e la destinazione dei rifiuti assimilati avviati al ricido nell'arco 
dell'anno solare. L'omessa presentazione della documentazione entro il termine 
ultimo comporta la perdita del diritto alla riduzione. 

ART.30 

RIDUZIONE AIRE 


l. 	 Per la sola unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, 
dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all' Anagrafe 
degli italiani residenti all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di 
residenza a condizione che non risulti locata o data in comodato d'uso: riduzione 
del 66,67 % (2/3), come disposto dal comma 2 dell'art.9 bis del D.L. 4712014 

convertito in legge 80/2014 (Decreto casa 2014); 

Le riduzioni di cui al comma precedente si applicano dalla data di effettiva 
sussistenza delle condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate 
nei termini di presentazione della dichiarazione iniziale o di vanaZlOne o, lO 

mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione. 

ART. 31 

AGEVOLAZIONI E ULTERIORI RIDUZIONI O ESENZIONI 

1. 	 Il Comune, nell'ambito degli interventi socio-assistenziali può prevedere, ai senSI 
dell'art. 57-bis, comma 2, del D.L. 124/2019, convertito in L. 157/2019, delle 
"condizioni tariffarie agevolate per utenti domestici del servizio di gestione integrato 
dei rifiuti urbani e assimilati in condizioni economico-sociali disagiate", sulla base dei 
principi e i criteri che saranno individuati con apposito DPCM e secondo le modalità 
attuative che verranno stabilite da ARERA, in analogia ai criteri utilizzati per i bonus 
sociali relativi all'energia elettrica, al gas e al servizio idrico integrato. 

2. 	 Ai sensi dell'art. 1, comma 86, Legge n. 549/1995, il Comune può prevedere delle 
agevolazioni sulle tariffe della tassa sui rifiuti, fino alla totale esenzione per gli esercizi 
commerciali e artigianali situati in zone precluse al traffico a causa dello svolgimento 
di lavori per la realizzazione di opere pubbliche che si protraggono per oltre sei mesi. 

3. 	 In caso di eventi di carattere eccezionale e/o calamità naturali, gravi emergenze 
sanitarie e altri gravi eventi di natura straordinaria, che, durante l'anno, interessino il 
territorio o parte del territorio comunale, la Giunta sottopone all' approvazione del 
Consiglio Comunale proposte di agevolazioni, riduzioni o esenzioni o proroghe delle 
scadenze, purchè non in contrasto con le leggi vigenti. 

4. 	 I criteri per le agevolazioni, esenzioni o ulteriori riduzioni tariffarie sono individuati 
dal Consiglio Comunale con specifica norma regolamentare o apposita deliberazione, 
previa adeguata copertura finanziaria. 

5. 	 Le agevolazioni, esenzioni o riduzioni tariffarie, di cui ai commi precedenti, saranno 
iscritte in bilancio attraverso apposita autorizzazione di spesa e la relativa copertura 
sarà assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del 
Comune, secondo le disposizioni di cui al comma 660 dell'art. l, Legge n. 147/2013 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
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ART.32 
CUMULO DI RIDUZIONI 

l. 	 Nel caso in cui spettino più riduzioni o agevolazioni, previste dal presente 
regolamento, le stesse sono cumulabili sino alla concorrenza di una riduzione 
complessiva pari a 40 % della tariffa con eccezione della riduzione di cui all'art. 26 del 

regolamento 

ART. 33 

FINANZIAMENTO DELLE RIDUZIONI, ESENZIONI E AGEVOLAZIONI 

l. 	 Il costo delle riduzioni previste nel presente regolamento è ripartito fra le utenze 
domestiche e non domestiche in osservanza dell'obbligo di copertura integrale dei 
costi previsto dall'art. l, comma 654, della Legge 7/1212013, n. 147. 

TITOLOV - DICmARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE,CONTENZIOSO 

ART. 34 
OBBLIGO DI DICHIARAZIONE 

1. 	 l soggetti passivi del tributo devono dichiarare, al Comune, ogm circostanza 
rilevante per l'applicazione del tributo e in particolare: 

a) 	 la data di inizio, variazione o cessazione dell'utenza; 

b) 	la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni, riduzioni o 
esclusioni; 

c) 	il modificarsi o il vemr meno delle condizioni per beneficiare di 
agevolazioni, riduzioni o esclusioni. 

Le utenze domestiche residenti non sono tenute a dichiarare il numero dei 
componenti la famiglia anagrafica e la relativa variazione, in quanto acquisite 
direttamente dall'ufficio. 

2. 	 La dichiarazione deve essere presentata: 

a) 	 Per le utenze domestiche: dalI'intestatario della scheda di famiglia nel 
caso di residenti e nel caso di non residenti dall'occupante a qualsiasi 
titolo; 

b) 	 Per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile 
dell'attività che in esse si svolge; 

c) 	 Per gli edifici in muItiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal 
gestore dei servizi comuni. 

3. 	 Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l'obbligo di 
dichiarazione deve essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, possessori o 
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detentori, con vincolo di solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dci 

coobbligati ha effetti anche per gli altri. 

ART. 35 
CONTENUTO E PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 

1. 	 La dichiarazione deve essere presentata al Comune entro il 30 2iugno dell'anno 
successivo dal momento in cui si è verificato il fatto che ne determina l'obbligo, 

utilizzando gli appositi moduli messi gratuitamente a disposizione degli interessati. 

Le superfici dichiarate o accertate ai fini di precedenti tributi restano valide. 

2. 	 La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifìchino 

modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. 

In caso contrario la dichiarazione di variazione o cessazione va presentata entro il 
termine di cui al l J\ comma. Nel caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o 

detenuti la dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali si è verificato 

l'obbligo dichiarativo. 

3. 	 La dichiarazione, iniziale, di vanazIOne o cessaZIOne, relativa alle utenze 

domestiche deve contenere: 

a) Per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, 

residenza, codice fiscale) deIl'intestatario della scheda famiglia; 

b) Per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi (dati anagrafìci, 

residenza, codice fiscale) e il numero dei soggetti occupanti l'utenza. Nel 

caso in cui il numero dei soggetti occupanti l'utenza non sia indicato, lo 

stesso verrà determinato in base al comma 4 dell'articolo18 del presente 

rego lamento; 

c) L'ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistenti il numero 

dell'interno, e i dati catastali dei locali e delle aree; 

d) 	La superficie calpestabile e la destinazione d'uso dei locali e delle aree; 

e) la superficie catastale, determinata ai sensi del DPR 138/98, e i dati 

catastali dell'unità principale e delle relative pertinenze (foglio, mappale, 

particella, subalterno, interno ecc.) nonché i dati del proprietario/i dello 

stesso (da allegare sempre la visura e la planimetria catastale con superfici 

e tipologia dei locali ed aree scoperte); 

f) 	il titolo con il quale si ha la presenza nei locali (affitto, usufrutto, proprietà, 
casa a disposizione ecc.); 

g) la data in cui ha avuto inizio l'occupazione o la conduzione, o in cui è 
intervenuta la variazione o cessazione; 

h) 	la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni, agevolazioni o 

esclusioni. 

4. La 	dichiarazione, iniziale, di vanaZIOne o cessazione, relativa alle utenze non 

domestiche deve, tra l'altro, contenere: 
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a) i dati identificativi del soggetto passivo (denominazione e scopo sociale o 
istituzionale dell'impresa, società, ente, istituto, associazione ecc., codice 

fiscale, partita I.V.A., codice ATECO dell'attività, sede legale); 

b) i dati identificativi del legale rappresentante o responsabile (dati 
anagrafici, residenza, codice fiscale); 

c) l "ubicazione, la superficie calpestabile e la superficie catastale, se trattasi 
di immobile a destinazione ordinaria (A, B e C) (determinata secondo i 
criteri stabiliti dal regolamento di cui al DPR l38/98), e i dati catastali 
dell'unità principale e delle relative pertinenze (foglio, mappale, 

particella, subalterno, interno, ecc.), la destinazione d'uso, nonché i dati 
del proprietario/i dello stesso (da allegare sempre la visura e la 
planimetria catastale con superfici e tipologia dei locali ed aree scoperte 
operative) compresa l'ubicazione dell'immobile, il numero civico ed il 
numero interno, se esistente, ovvero l'indicazione del numero di 
appartamenti o locali, ad altro uso, identificati dal medesimo numero 
CIVICO; 

d) il titolo con il quale SI ha la presenza nel locali (affitto, usufrutto, 
proprietà, ecc.) 

e) la data in cui ha avuto inizio l'occupazione o la conduzione, o in cui è 
intervenuta la variazione o cessazione; 

f) 	 la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni, agevolazioni o 
esclusioni. 

5. 	 La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, con allegata la documentazione 
eventualmente richiesta, è presentata direttamente agli uffici comunali. In 
alternativa la dichiarazione è spedita per posta tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento A.R, oppure è trasmessa con posta certificata, in tali casi fa fede la data 
di spedizione o invio. 

6. 	 Qualora sia attivato un sistema di presentazione dell'istanze tramite web l'utente 
potrà utilizzare anche detto sistema seguendo le indicazioni di compilazione ed 
inoltro fomite sul sito, esclusivamente per i casi previsti. 

7. 	 La mancata sottoscrizione e/o restituzione della dichiarazione non comporta la 
sospensione delle richieste di pagamento. 

8. 	 Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, 
autorizzazioni, permessi o concessioni, invitano il contribuente a presentare la 
dichiarazione nel termine previsto, fermo restando l'obbligo del contribuente di 
presentare la dichiarazione anche in assenza di detto invito. 

9. 	 Qualora l'utente non proceda, entro i termini previsti, all'inoltro della dichiarazione 
iniziale, di variazione o di cessazione, il Comune per tutte le notizie, informazioni 
ed atti di sua competenza che modifìchino la banca dati, anche incidendo 
sull'applicazione del tributo, attiva immediatamente la procedura per la modifica 
d'ufficio, al fine di garantire una banca dati costantemente aggiornata, procedendo 
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secondo le indicazioni di principio di cui all'allegato "C" al presente Regolamento 
che riporta il quadro esemplificativo delle operazioni più ricorrenti. 

lO. 	 Per quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui alla Legge 27 dicembre 
2006, nO 296 art. 1 commi 161 e 162. 

ART. 36 
POTERI DEL COMUNE 

1. 	 Il comune designa il Funzionario Responsabile del tributo comunale a cui sono 
attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, 
compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la 
rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso. 

2. 	 Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il 
Funzionario Responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e 
notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da 
spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante 
personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno tre giorni. 

3. 	 In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla 
diretta rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni 
semplici di cui all'art. 2729 c.c. 

4. 	 Il Comune, anche tramite il Gestore, in qualsiasi momento può organizzare 
campagne di analisi atte a misurare la produzione dei rifiuti da parte di utenze 
specifiche in modo da verificare, aggiornare o acquisire i dati necessari per la 
corretta definizione dei coefficienti di adattabilità e di produzione specifica previsti 
dal DPR 158/99. 

5. 	 Per le finalità del presente articolo, gli uffici comunali interessati trasmettono 
periodicamente all'ufficio tributi, nel rispetto delle vigenti normative in materia di 
trattamento dei dati personali, copia o elenchi: 

a) 	 delle concessioni per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; 

b) 	 delle comunicazioni di fine lavori ricevute; 

c) 	 dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l'uso dei locali ed 
aree; 

d) 	 dei provvedimenti relativi all'esercizio di attività artigianali, commerciali 
fisse o itineranti; 

e) 	 di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di 
residenza e domicilio della popolazione residente. 

6. 	 Ai fini dell'attività di accertamento, il comune, per le unita immobiliari a 
destinazione ordinaria iscritte o iscrivi bili nel catasto edilizio urbano, può 
considerare, sino all'attivazione delle procedure di allineamento tra dati catastali e i 
dati relativi alla toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna, come 
superficie assoggettabile al tributo quella pari al]' 80 per cento della superficie 
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catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138, in base al disposto dell'art. l, 

comma 646, della L. 147/2013. 

ART. 37 

ACCERTAMENTO 

l. 	 L'omessa, infedele o incompleta presentazione della dichiarazione è accertata 
notificando al soggetto passivo, a mezzo raccomandata A.R. oppure tramite altra 
forma di notifica prevista per legge, inviata direttamente dal Comune, a pena di 
decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la 
dichiarazione è stata o avrebbe dovuto essere presentata, avviso di accertamento 

d'ufficio o in rettifica. 

2. 	 L'avviso di accertamento specifica le ragioni dell'atto e indica distintamente le 
somme dovute, per tributo TARI, tributo provinciale, sanzioni, interessi di mora, e 
spese di notifica, da versare in unica rata entro sessanta giorni dalla ricezione, e 
contiene l'avvertenza che, in caso di inadempimento, si procederà alla riscossione 
coattiva con aggravio delle spese di riscossione e degli ulteriori interessi di mora. 

3. 	 Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità 
successi ve all'intervenuta definiti vità. 

4. 	 Per quanto non previsto nel presente articolo si rimanda al regolamento generale 
delle entrate comunali. 

5. 	 Le attività di riscossione relative agli atti emessi a partire dal IO gennaio 2020, 
anche con riferimento ai rapporti pendenti alla stessa data in base alle norme che 
regolano ciascuna entrata, sono potenziate mediante l'applicazione delle 
disposizioni di cui alla Legge n.160 del 27-12-2019 art.1 commi da 784 a 815, 
riferite alla introduzione dell'''Accertamento esecutivo" anche in materia di tributi 
locali. 

ART. 38 
SANZIONI 

1. 	 In caso di omesso o insufficiente versamento del tributo risultante dalla 
dichiarazione si applica la sanzione del 30% di ogni importo non versato. 

2. 	 In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche relativamente ad uno 
solo degli immobili posseduti, occupati o detenuti, si applica la sanzione 
Amministrativa del 100% del tributo dovuto, con un minimo di €.50,00 (cinquanta); 

3. 	 In caso di omessa dichiarazione anche relativamente ad uno solo degli immobili 
occupati si applica la sanzione amministrativa del 100% del tributo non versato, 
con un minimo di €. 50,00 (cinquanta); 

4. 	 In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministrativa del 50% del 
tributo non versato, con un minimo di €. 50,00 (cinquanta); 

5. 	 In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all'art. 35, 
comma 2, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la 
sanzione amministrativa di €. 100,00. La contestazione della violazione di cui al 
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presente comma deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 

quinto anno successivo a quello in cui è commessa la violazione; 

6. 	 Le sanzioni di cui ai precedenti commi 2-3-4-5 sono ridotte ad un terzo se, entro il 
termine per la proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, 

con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. 

7. 	 Si applica per quanto non specificatamente disposto, la disciplina prevista per le 

sanzioni amministrative per la violazione di norme tributarie di cui al D.Lgs 18 

dicembre 1997 n. 472. 

ART. 39 
MODALITAt DI VERSAMENTO E RISCOSSIONE 

1. 	 La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune, mediante bollettino di conto 

corrente postale o altre forme ammesse dalla legge. 

2. 	 Il Comune provvede all'invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento, 

con annessi i modelli di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni 
presentate e degli accertamenti notificati, contenente l'importo dovuto per la tassa 

sui rifiuti ed il tributo provinciale, l'ubicazione e la superficie dei locali e delle aree 

su cui è applicato il tributo, la destinazione d'uso dichiarata o accertata, le tariffe 

applicate, l'importo di ogni singola rata e le scadenze. L'avviso di pagamento deve 

contenere altresì tutti gli elementi previsti dall'art. 7 della L. 212/2000, nonché tutte 

le indicazioni contenute nella delibera ARERA n. 444/2019, a partire dall' entrata in 

vigore delle disposizioni in essa contenute. In particolare, è previsto l'invio di un 

documento di riscossione in formato cartaceo, fatta salva la scelta dell'utente di 

ricevere il documento medesimo in formato elettronico. A tal fine, l'avviso di 

pagamento contiene specifiche indicazioni che consentano agli utenti di optare per 

la sua ricezione in formato elettronico, con la relativa procedura di attivazione. 

3. 	 Il pagamento degli importi dovuti deve essere effettuato in base al numero di rate e 

alle scadenze di pagamento determinate dal Consiglio Comunale in sede in 

approvazione delle tariffe annue, rispettando comunque la cadenza di almeno due 

rate semestrali. In tale sede verrà indicata la scadenza per il pagamento della rata in 
unica soluzione. 

4. 	 Il versamento del tributo non è dovuto quando l'importo annuale risulta inferiore a 

euro 12. Analogamente non si procede al rimborso per somme inferiori al predetto 

importo. 

5. 	 In caso di mancato o parziale versamento dell'importo richiesto alle prescritte 

scadenze, il Comune provvede alla notifica, anche mediante servizio postale con 

raccomandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica certificata, di un sollecito 

di versamento, contenente le somme da versare in unica soluzione entro il termine 

ivi indicato. In mancanza, si procederà alla notifica dell'avviso di accertamento 

d'ufficio o in rettifica, come indicato dall'art. 38, con irrogazione delle sanzioni 

previste dall'art. l,comma 695 della Legge 27/12/2013, n. 147 e l'applicazione 
degli interessi di mora. 
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6. 	 Le variazioni intervenute nel corso dell' anno avranno efficacia a partire dalla 
bollettazione dell'anno successivo, ovvero, saranno acquisite in tempo reale su 
richiesta del Contribuente presso l'Ufficio Tributi, che si occuperà dell'emissione 

dell' avviso rettificato. 

7. 	 L'eventuale mancata ricezione dell'avviso di pagamento non esime il contribuente 
dal versare il tributo. Resta a carico del contribuente stesso l'onere di richiedere in 
tempo utile la liquidazione del tributo. 

ART. 40 
INTERESSI 

l. 	 Gli interessi di mora, di rateazione e di rimborso sono computati nella misura del 
vigente tasso legale. 

2. 	 Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal 
giorno in cui sono divenuti esigibili. 

ART. 41 
RIMBORSI 

l. 	 Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente 
entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è 
stato accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro 
centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza. 

2. 	 Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella misura prevista dall'art. 40, a 
decorrere dalla data dell' eseguito versamento. 

ART. 42 
SOMME DI MODESTO AMMONTARE 

1. 	 Ai sensi dell'art. 1, comma 168, della Legge 296/2006 non si procede al 
versamento in via ordinaria e al rimborso per somme inferiori a €. 12,00 per anno 
d'imposta. 

ART. 43 
COMPENSAZIONE 

l. 	 I contribuenti possono compensare i propri crediti relativi alla tassa sui rifiuti con 
gli importi dovuti al Comune allo stesso titolo. 

2. 	 Ai fini dell'applicazione del comma l, il contribuente deve presentare al 
responsabile del tributo apposita istanza contenente la volontà di adempiere, in tutto 
o in parte, all'obbligazione tributaria utilizzando il credito vantato. L'istanza deve 
contenere, tra l'altro, l'indicazione esatta del credito e l'importo che si intende 
utilizzare per la compensazione. 

3. 	 L'istanza prevista al comma 2 deve essere presentata almeno 60 giorni prima della 
data prevista per il pagamento del tributo. 
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4. Il funzionario responsabile del tributo, accertata la sussistenza del credito, provvede 

ad emettere apposito provvedimento di rimborso in compensazione e a darne 

immediata comunicazione al contribuente. 

ART. 44 
CONTENZIOSO 

l. Contro l'avviso di accertamento, il provvedimento che irroga le sanzioni, il 
provvedimento che respinge l'istanza di rimborso, può essere proposto ricorso 

secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. n.546/92 e successive modificazioni ed 
integrazioni, oltre all'applicazione del reclamo con mediazione. Il ricorso produce 
pertanto gli effetti di un reclamo e può contenere una proposta di mediazione con 

rideterminazione dell'ammontare della pretesa, qualora il valore della controversia 
non sia superiore a cinquantamila euro. 
Per la costituzione in giudizio e per tutte le fasi della controversia, a partire dalI 

luglio 2019, è obbligatorio il rispetto della modalità telematica "Processo Tributario 
Telematico (PTT)" di cui all'art. 16 del D.L. n. 119/2018. 

ART. 45 
DILAZIONI DI PAGAMENTO E RATEAZIONI 

1. Il competente ufficio può concedere dilazioni e/o rateazione su istanza debitamente 
motivata da parte del soggetto passivo. 

2. La dilazione/rateazione può essere concessa alle condizioni previste dal vigente 
regolamento comunale per la gestione delle entrate. 

TITOLO VI DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

ART. 46 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. l dati acquisiti al fine dell'applicazione del tributo 
Decreto Legislativo 196/2003. 

sono trattati nel rispetto del 

ART. 47 
ENTRATA IN VIGORE 

l. Il presente regolamento, pubblicato nei modi di legge, entra in vigore il 

2020. 

gennaio 

ART. 48 

CLAUSOLA DI ADEGUAMENTO 

l. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della 

normativa nazionale e comunitaria in particolare in materia di rifiuti e tributaria. 

2. l richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono 
intendere fatti al testo vigente delle nornle stesse. 
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TITOLO VII- Allegati 

ALLEGA TO "A" - Art. 3 comma 1 

ASSIMILATE AI RIFIUTI URBANI 

vetro, vetro vetro e cristallo; 

- imballaggi primari 

- imballaggi secondari quali carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili purché raccolti 
in fonna differenziata; 

contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica, metallo, latte, lattine e simili); 

di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, I./<.u .....,"", 

metallizzata, carta adesiva, carta catramata, 

..,,.,,,,,ç'T'lP'..... f1 da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura; 

legno anche umida, purché palabile; 

di fibra naturale e sintetica, stracci e juta; 

e manufatti composti 

lcrmC}pl:aSllCflC e tenno-indurenti in genere allo stato solido e manufatti ,Y\Tnn',<OTl 

isolamenti tennici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali 
e di roccia, espansi plastici e minerali e simili; 

linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 

vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 

di stucco e di gesso essiccati; 

ferrosi e metalli non ferrosi e loro leghe; 

manufatti di ferro e tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili; 

,- nastri abrasivi; 

materiale elettrico in genere; 

fotografiche e radiografiche sviluppate; 
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~f>"","r" della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali scarti 
molitoria e della plastificazione, partite di alimenti deteriorati 

o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e 

su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e 

CAHleH«"" e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi; 

Sono altresì assimilati ai rifiuti urbani, ai sensi dell'art. 2, lett. g), D.P.R. 15 luglio 2003, n. 
254, i seguenti rifiuti prodotti dalle strutture sanitarie pubbliche e private, che 
svolgono attività medica e veterinaria di prevenzione, di diagnosi, di cura, di 
riabilitazione e di ricerca ed erogano le prestazioni di cui alla legge 23 dicembre 1978, n. 
833: 

di degenza non infettivi; 

..,~'U'~ULU pediatrici e i pannoloni, 

e sacche delle 

38 




I 

ALLEGATO "B" 
Percentuale di riduzione delle superfici per utenze non domestiche nel caso di 
contestuale produzione di rifiuti assimilati e rifiuti speeiali. 

AUTOFFICINE PER RIPARAZIONE 

GOMMISTI 

AUTOFFICIl\TE DI ELETTRAUTO 

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 

LAVANDERIE E TINTORIE 


VERNICIA TURA-GAL V ANOTECNICI­

OFFICINE DI CARPENTERIA METALLICA 


AMBULATORI MEDICI E DENTISTICI 

facenti parte delle Strutture sanitarie che operano 

forma organizzata e continuativa Nell'ambito e 


di cui alla Legge 833/1978) 
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Allegato "C" 
_~ QlJa~!()_e!i!.!!lplificativo ~ell~valjazio~ d'ufficio più ricorrenti _ ___~ 

I Termini della modifica :1r Tipologia informazione 

I Decesso/Emigrato Titolare del tributo con casa 
in affitto con almeno due 

occupanti 

eceSSO/Emigrato Titolare del tributo con casa 
in affitto con un solo 

, occupante non intestatario 
di forniture allacciate 

1/ tributo viene intestato ad uno degli 
occupanti presenti sulla scheda famiglia 

(intestatario) ed aggiornato il numero dei 

1/ tributo viene intestato al proprietario 
dell'immobile come immobile a 

disposizione/non residente intestatario di 
utenze allacciate (acqua, gas, elettricità) 

r_------------,-~---~__r_~(a-c~qua,~~elet~tr~ic~i~tà~)--_+----__~~~_~~__~_____~____________~ 
Decesso/Em igrato 

Emigrato 

Residente (variazione 
cambio via e superficie) 

Titolare del tributo con casa 

in proprietà con almeno 


due occupanti 


del tributo con casa 

non di proprietà 
intestatario di utenze 

allacciate (acqua, gas, 

Titolare del tributo con casa 

in affitto con un solo 

occupante non intestatario 

di utenze allacciate (acqua, 

1/ tributo viene intestato ad eventuale 
co-proprietario o ad uno degli occupanti 

presenti sulla scheda famiglia ed aggiornato 
il numero 

1/ tributo viene intestato "agli eredi di ,." ... " 

in attesa che gli stessi vengano definiti come 

casa a disposizione 

rimane intestato alla stessa persona 
abitazione non residente intestatario di 

utenze allacciate (acqua, gas, elettricità) 

Il tributo rimane intestato alla stessa 
persona come abitazione non residente 

Il tributo viene intestato al proprietario 

dell'immobile come immobile a 

residente intestatario di 
utenze allacciate (acqua, gas, elettricità) 

~_______________-+ ____ ~g~a~s~'~__~__~____'__r~_~__________________________'_____-4 

Decesso/Emigrato Non titolare del tributo 

Decesso Titolare del tributo in 
qualità di proprietario nei 

casi previsti dal Reg. 

comunale 

Viene aggiornato il numero dei componenti 


del nucleo familiare 


"tributo viene intestato ad eventuale co­
proprietario ovvero viene intestato "agli 


eredi di ....... " in attesa che gli stessi vengano 


definiti 

-------~~--------------------------

Decesso Titolare del tributo di Trascorso il tempo utile per la 
attività non domestica comunicazione di parte viene trasmesso un 

Nascita 

Immigrato 

immobile serve 

i dati catastali) 

in casa in affitto 
(normale) 

numero dei componenti 

del nucleo familiare 

l'utenza (residenza) e si definisce la 

del nucleo familiare (con 
recupero di eventuali dati già 

Si intesta l'utenza del luogo in cui è 
dichiarata la residenza e si definisce la 

del nucleo familiare (con 

di eventuali dati 
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Sulla base delle seguenti indicazioni fornite dal MEF in occasione della emanazione 
delle linee guida T ARES e precisamente "Sebbene ìl metodo proponga per le utenze non 

domestiche una tassonomia parzialmente diversa in relazione alla popolazione del 

comune, non sembrano esistere ostacoli a introdurre, anche per comuni sino a 5. 000 
abitanti, categorie di utenza previste solo per i comuni al di sopra di tale livello laddove 

presenti sul territorio dell 'ente, come ad es. cinernatografi e teatri, ospedali, magazzini 

senza vendita diretta, insieme ai corrispondenti coefficienti di produttività. Sembra altresì 
potersi ritenere che, nel caso di servizi gestiti a livello sovracomunale ed erogati in 
maniera omogenea, si possano applicare a tutti gli enti locali, anche se taluni di essi 
risultino inferiori a 5.000 abitanti. le categorie ed i coefficienti relativi ai comuni aventi 
popolazione maggiore di 5.000 abitanti" 

SI ASSUMONO, IN CONTINUITA' CON LE PRECEDENTI ANNUALITA', A 
RIFERIMENTO, LE CATEGORIE ED I COEFFICIENTI RELATIVI AI COMUNI 
AVENTI POPOLAZIONE MAGGIORE DI 5.000 ABITANTI, ANCHE IN 
CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE IL COMUNE DI SAN FERDINANDO E' 
SCESO SOTTO I 5.000 ABITANTI SOLO RECENTEMENTE E PERTANTO IN 
QUESTO MODO SI GARANTISCE UNA CONTINUITA' NELL'APPLICAZIONE 
DELLE TARIFFE. 

ALLEGATO DI Utenze domestiche 
Elenco delle categorie e dei coefficienti Ka e Kb (Sud Italia) 

Per i Comuni con Q0.l20lazione > di 5.000 abitanti 
Descrizione Coeff. Ka Coeff. Kb 

I Min. Max 
1 Componente nucleo familiare . 0,81 0,6 1 

._-~._~---_.r-----;I---_- I 
2 Componenti nucleo familiare 0,94 1,4 1,8 

,-----t----­
3 Componenti nucleo familiare 102 

1 

18 23 
1K, !3'-.J
1 

4 Componenti nucleo familiare / 1,09 _ 

~r--~--~~!~-_-_-_-_-_componentinu_cl_e_o_f_amil_ia_r_e ______-r____41_3_,6__~·__ ______+-l_,1_0 

~ ____ ~~_~ponenti nucleo familiare _____ 1 1,0~________' ___~L--4,1_._ 
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------

Le utenze non domestiche sono suddivise nelle seguenti categorie e sottocategorie 

(valida solo ai fini dell'assimilazione. La relativa tariffa è unica per la categoria di 

appartenenza/assegnazione): 

-------_.__.~---~~~-
Tabella D2 Utenze non domestiche 


Elenco delle categorie2 sottocategorie e dei coefficienti Kc e Kd (Sud Italia) 


Per i Comuni con .Qo.Qolazione > di 5.000 abitanti 

t-----

Cat. ISotto IDescrizione 	 i Coeff. KclCoeff. Kd 
--r-~--

Min. Max Min. Max
L 

1 I NP 	 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi 0,45 0,63 4,00 5,50 
-,~ 

culto 
.._. 


2 NP Cinematografi e teatri 
, 

0,33 
--

0,47 2,90 1 4,12 

"--­

3 	 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 0,36 0,44 3,20 3,90 


diretta 
 I 

Ai 1~~;~,a0.: 3 : 
3b Magazzini senza alcuna vendi1 diretta i I 
3c Stazioni ferroviarie senza biglietteria/uffici r T 

-~.~.~.~-

3d Stazioni ferroviarie con biglietteria e uffici 


4 Campeggi, distributori carburante, impianti 0,63 0,74 5,53 6,55 

I Isportivi 

- I 

'4a : Campeggi 
 I - ­

4b I Distributori carbura~tecon area vendita prodotti per 

1 autoveicoli I i 
I4c Distributori carburante senza vendita 

4d Palestre ed impianti sportivi fino a 1000 metri 
quadrati 

4e Impianti sportivi polivalenti 
15 NP Stabilimenti balneari, piscine e simili 0,35 0,59 3,10 5,20 

6 Esposizione e autosaloni : 0,34 0,57 3,03 5,04 I 
! 6a Autosaloni 

I 

6b Esposizioni beni durevoli senza vendita i i 
6c I G.D.O. beni durevoli I -' ­

17 1 IAlber~hi con ristorante _ 1,01 1,41 8,92 I 12,45 
i 1

! 
7a • Alberghi con ristorante 	 : 

i ! 

' 11 • NP i Uffici e Agenzie ,_ _ 	 0,90 1,17 7,90 9,62 : 

12 NP Banche, istitn~i ~i credito e Studi Professionali 0,48 0,79 4,20 6~ 
13 NP I Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 0,85 1,13 7,50 9,90 I ,
L~,I 

I,' 

cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli_L-__k___ '-~___,~_L__~ 
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__ ___ 

I i 14 NP IEdicola, f~~macia, tabaccaio, plurilicenze-~~-Ti:ot-"T,50 8,88 13,22 

f-.-15-~I~N--P-' i Negozi particolari quali filatelia, tende-; tessuti~l 0,56 0,91 4,90 I 8,00 
j . tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato I I 
If-.-1-6-.-+-N·~p-~~clifdi~ercato beni dur~~()l~__ . .~._. ~911,671Io,-~--_5··--j-f---1-4,-6·-9-~_-I_ 
f17 NP. Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 1,19T1,50 rlO,45 13,21 

f-' . barbiere, estetista I I 
18 !NP ~ttività artigianali tipo bottegh'e: falegname, rO~77·-· 1,04-- 6,80 9,11 . 

• i idraulico, fabbro, elettricista 4-;;:-;.. . 
fJ9·-t---yarro-zzeria, autofficina, elett':a-;to.. _~~_~ 1,38 8,02 12,10 
j i 19a -t-Canozzeria/autoofficine/elettrauto+.-___rr-'---+:----j----.-----1 

r--TT9b 'Gommista i '~ 
!2O-1Ni)-iAttività industriali con capannoni di produzione . 0,33. I. 0,94 .l~~ __ 8,2~= 

1: 21 INP IAttività artigianali di produzi()~~.b~~!specifici ) 0,45_, 0,92 14,00 . 8,11 
\22 I~istoranti, trattorie, osterie, pizzerie e pub .-----1 3,40 10,28 29,93 90,50 

, 22a I Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie e pub .1 L----'----.---l
I 22b 'Agriturismo e Associazioni/Club (con tessera) solo 
, ristorazionei 
1 23 NP Mense, birrerie, Iburghciit: 2,55 6,33
I 24 ·4-N·-P·-~r~:B-a-r-,~c-a-ffi-è-,P··a-s-t-ic··c·-er~i-a~-·····_~-------·---·+1·-2,-5-6~-r-7,-3-6 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 1,56 2,44 

. formaggi, generi alimentari 
 i 

I 25a Laboratori e n~gozi vendita pane e pasta i 
L 

r ___.. _...,...2_5_b--+_M_ac_e_I-,-le_ri~Salumi e fo· UIa55'_~______I---'_._+--__+--_._'~.'+-__---1 

1~. -+_22_~_cd---.Jf-N_egOZi vendita generi alimentari fino a 500 mq e-e-__.._r--_~I 
J • Supermercati generi alimentari 1 

26 INP ! Plnrilicenze alimentari e/o miste 1,56 : 2,45 
f27-+----+--0-rt-o-r-r-u-tt-a-,-pe-s-c-herie, fiori e piante, pizza al 4,42 11,24 

L-_~____~t_ag~l_iO__________.~_~_____________'~___T _____+--__~+___-+______~[ i 27a Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 

'I 27b . Florovivaismo con vendita prodotti per giardìmHJì.rìo 
I arredo accessori per esterni 

r--- 27c . Pizza al taglio
~----+------------------------_··~·---+----+-·-··-_···T--------I
, 28 Ipermercati di generi misti 
~--4~-+~-_·_-~~~~·~~-------------------r-----r----··-r-----T--------1

28a Ipelllll:'lL<:tU di generi misti 

28b Centri vendita ingrosso alimçllL<11l generi misti 


29 NP Banchi di mercato generi >llimentari 


30 NP Discoteche,night club e sale giochi 


N.B. I Coefficienti sopra indicati (UTENZE DOMESTICHE e NON DOMESTICHE), 
sono comunque attribuiti in base ai criteri di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e potranno subire annualmente variazioni in sede 
di approvazione del Piano Finanziario e Determinazione delle Tariffe, in base al 
disposto normativo di cui all'art.1 comma 652 LEGGE 27-12-2013 n. 147, e 
precisamente: 

... Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti 
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relativi alla graduazione delle tariffe il comune può prevedere per gli anni a decorrere dal 
2014 e fino a diversaregolamentazione disposta dall'Autorità dì regolazione per energia, 
reti e ambiente, ai sensi dell'articolo l, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

l'adozione dei coefficienti di cui all'allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del citato 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, 
inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento e può altresì non 
considerare i coefficienti di cui alle tabelle la e 1b del medesimo allegato 1. 
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Approvato e sottoscritto 

~ Il Sindaco- Presidente ~ Il Segretario Comunale 

f.to Prof. Andrea Tripodi f.to Dr. Pietro Emilio 

PUBBLICAZIONE 

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio informatico comunale per 15 

giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000) 

Data 01.07.2020 

~ Il Responsabile 

f.to Serafino Scruglì 

ATTESTAZIONE 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente deliberazione: 


è stata pubblicata all'albo pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi 


(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000); 


X è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art 134 del D.Lgs. n. 267/2000; 


D è divenuta esecutiva il .................................................... , decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 


(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000). 

Data 01.07.2020 

~ Il Segretario 

f.to Dr. Pietro Emilìo 

È copia conforme all'originale. 

Data 01.07.2020 


